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PARTE UFFICIALE
Il numero 3727 della raccolta ußiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decre¢o:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Visto il precedente Nostro decreto in data 31

Inarzo ultimo, n' 8641, pel quale la borgata
Montale in provincia di Ancona venne staccata
dal comune di Arcevia ed aggregata a quello di
Èarbara;
Considerando essere incorso un errore di

fatto nella computazione della maggioranza de-
Bli elettori della borgata stessa;
Visto l'art. 15 alinea della legge comunale e

provinciale del 20 marzo 1865;
Abbia'mo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È rivocato il precedente No-

stro decreto in data 31 marzo scorso, n° 3641,
relativo al distacco della borgata Montale dal
comune di Arcevia.
i Ordiniamo che il presente decreto,munito del
Bigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
' I)ato a Firenze, addì 18 maggio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATT12ZI.

Il numero 3728 della raccolta ufßciale delle
le99i e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

.
VITTORIO EMANUELE II

was saassa al aro a esa vor.owrl mar.r A xAssoma
RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno:
Vista la domanda sporta dai comuni di San

Vito e Valle in provincia dillelluno, e-da quello
di Treviso in provincia di Brescia;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono autorizzati:
1° Il comune di San Vito (Belluno) ad assu-

mere la denominazione di San Vito del Cadore,
giusta la deliberazione emessa da quel Consi-
glio comunale nella seduta 18 marzo scorso.

2 11 comune di Valle (Belluno) ad assumere
la denominazione di Valle di Cadore, giusta il
deliberato da quel Consiglio comunale nella
adunanza 21 marzo scorso.
3° Il comune di Treviso (Brescia) ad assu-

mere la denominazione di Treviso Bresciano, in
conformità della deliberazione emessa da quel
Consiglio comunale nella seduta24marzo scorso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella mecola
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osserYare.
Dato a Firenze, 18 maggio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATTAzzi.

ß. M., sulla proposizione del ministro della
guerra, ha fatto le seguenti nomine e disposi.
ElORI :

Con R. decreto del 2 maggio 1867:
Rossi Vincenzo, sottotenente guardia di2• cl.

nella compagnia Guardie del Corpo di S. M.,
collocato in aspettativa per infermità trmpora-
rie non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti del 9 maggio 1867:
Gandini Francesco, luogotenente nell'arma di

fanteria, trasferto nello stato maggiore delle
piazze;
Rossi Luigi, capitano nello stato maggiore

delle piazze in aspettativa, richiamato in servi-
zio effettivo nello stato maggiore medesimo ;
Pineschi Luigi, id. id., id. id.
Con RR. decreti del 18 maggio 1867:

De Cornè Francesco, maggiore nello stato
maggiore delle piazze,in aspettativa, richiamato
in servizio efettivo nello stato maggiore me-

desimo
Toppi Ercole, sottotenente nello stato mag-

giore delle piazze, applicato al Comando militare
della provincia di Milano, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporarie non provenienti
dal servizio;
Travaglio Luigi, guardarme in ritiro, conferi-

togli il grado di sottotenente.
Con RR. decreti del 28 maggio 1867 :

Seguini Angelo Alessandro, sottotenente nel-
l'arma difanteria,trasfertonellostato maggiore
delle piazze ;
Gandini Francesco, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, rivocato e considerato di
nessun efetto il R. decreto 9 maggio 1867 col
quale veniva trasferto nello stato maggiore delle
piazze, continuando a rimanere nell'arma di
fanteria.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudi2tario:

Con decreti del 5 maggio 1867:
Feliciangeli Giovanni, nominato conciliatore

nel comune di Pievetorino;
Bensi Giuseppe, id. di Castellaro Guidobono;
Pistarino Giovanni, id. di Aforbello·
Stella Paolo, id. di Grognardo;
Ferraris Domenico, id. di Montabone
Stella Gerolamo, id. di Vaglio Serra;
Cartosio Giovanni Battista, id. di Cassinelle·
Schiavina Michele, id. di Montaldo Bormida;
Soave Giuseppe, id. dì Incisa Belbo
Thea Bartolomeo, id. di Castelletto Molina
Bertalero Giovanni, id. di Alice del Colle;
Donadoni Andrea, id. di Pontida;
Billosi Giovanni Battista, id. di Lovere;
Grena Felice, id, di Carobbio·
Gazzoli Bartolo, conciliatore 'nel comune di

Gaverina, dispensato da tale ufficio a sua do-
manda¡
Scarl Giovanni, id. di Trabuchello, nuova-

mente nominato conciliatore nel comune mede-
simo;
Chinna A.ph,, 14. di lauunte, m. 1a.;
Piras Andrea, id. di Boroneddu, id. id.;
Loria Francesco, id. di Pedavoli, id. id.;
Coppola Salvatore, id. di Pomigliano d'Arco,

dispensato da tale ufficio a stia domanda;
Sodano Paolo, nominato conciliatore nel co-

mune di Pomigliano d'Arco;
Foti Lodovico, id. di Basicò;
Spada Luigi, id. di San Pietro sopra Patti.

Con decreti del 1ð maggio IA07:
Doria Giorgio, senatore del Regno, nominato

concillatore nel comune di Genova;
Borgese Leopoldo, conciliatore nel comune

di Radicena, confermato nelle sue funzioni per
un triennio ;
Satriano Antonino, nominato conciliatore nel

comune di Cessaniti;
Spanò Pasquale, id. di Rocca Imperiale;
Cutulli Nicola, conciliatore nel comune di

Cardinale, dispensato da tale ufficio a sua do-

manda;
Nisticò Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Cardinale;
Conte Francesco Maria, conciliatore nel co-

mune di Gallicchio, nuovamente nominato con-
ciliatore nel comune medesimo;
Rossi Fabrizio, id. di Canosa, dispensato da

tale ufficio a sua domanda;
Basta Nunzio, nominato conciliatore nel co-

mune di Canosa;
Marvulli Giuseppe, conciliatore nel comune di

Altamura, confermato nelle sue funzioni per un
triennio decorribile dal 1° giugno 1866;
Di Fede Pietro, nominato conciliatore nel co-

mune di Mirto;
Niceforo Luigi, id. nella 1•sezione del comune

di Catania;
Stramondo Consalvo, id. nella 2· sezione id.;
Ursino Rosario, id. nella 3· sezione id.;
Pellerito Carmelo, id. nella 4' sezione id.;
Berretta Giambattista, id. nella 5'sezioneid.¡

.
Patti Giuseppe, id. nella 6' sezione id.;
Caminiti Antonio, id. nel comune di Careri;
Pachi Francesco, già conciliatore nel comune

di Caulonia, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo;
Brindis Giovanni Battista, conciliatore nel co-

mune di Belvedere di Spinelli, dispensato da tale
ufficio a sua domanda;
Amariti Antonio, nominato conciliatore nel

comune di Belvedere di Spinello;
Pirrò Vincenzo, id. di Montepavone;
Tropea Tommaso, id. di Melito Porto Salvo;
Luca Domenico, id. di Mammola;
Massa Carmelo, conciliatore nel comune di

Mileto Porto Salvo, dispensato da tale ufficio a
sua domanda;
Dramis Achille, nominato conciliatore nel co-

mune di San Giorgio Albanese;
De Luca Rocco, id. di San Costantino;
Vita Antonio, già conciliatare nel comune di

Parghelia, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo per un triennio;
Falcone Antonio, nominato conciliatore nel

comune di Sant'Onofrio;
Garavelli Vincenzo, conciliatore nel comune

di Cã dei Bonavogli, nuovamente nominato con-
ciliatore nel comune medesimo;
Chiodelli Luigi, id. di Cã de'Stefani, id, id.;
Guarneri Bartolo, nominato conciliatore nel

comune di Barbiselle;
Rossini Giuseppe, id. di Bettenesco;
Tenca Montini Giovanni, id. di Corte dei

.

Frati;
Magni Giovanni, id. di Grontardo;
Pigoli Giovanni, id. di Prato Muzio ;
Lamperti Giovanni, id. di Quistro;
Quaini Giuseppe Antonio, id. di Gambina
Nobili Cesare Augusto,id. di Robecco d'Oglio;
Mantovani Francesco, id. di San Billo ;

Adami Luigi, id. di Solarolo;
Oreste Saverio, già conciliatore nella sezione

a Monte
,
nuovamente nominato conciliatore

nella sezione medesima;
Console Pasquale, conciliatore nel comune di ,

Conversanö, aonfermato neÏle sue funzioni pei'
un triennio;
Dassi Delfino, id. di Carugate, nuovamente

nominato conciliatore nel comune medesimo;
Radice Gerolamo, id. di Masciago Milanese,

id. id.;
Camisasca Antonio, id. di Renate, id. id.;
Valtorta Angelo, id. di Robbiano, id. id.;
Menichini Antonio, commesso alla procura

generale presso la Corte d'appello di Catanzaro,
collocato d'uflicio a riposo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella seduta di ieri la Camera, udito il risul-

tato dell'inchiesta parlamentare, annullò l'ele-
zione del signor Fabbri Angelico proclamato
deputato del collegio di Città di Castello, rin-
viando gli atti all'autorità giudiziaria -- prese
in considerazione le proposte dei deputati Can-
nella e Catucci per modificazioni alla legge di
soppressionedelle Corporazionireligiose- pro-
segui la discussione del bilancio del Ministero
dei lavori pubblici. .

Il ministro delle finanze presentò la nuova

convenzione per l'attuazione del progetto di
legge sulla liquidazione dell'asse ecclesiastico,
accompagnandola di un' esposizione delle varie
fasi dei negoziati che ne precedettero la stipula-
zione. - Il ministro della marina presentò un
progetto di legge già approvato dall'altro ramo
del Parlamento per disposizioni a favore dei

militari ed assimilati della già marina austriaca
privati d'impiego per motivi politici.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, 19 gennaio 1867.

Concorso per l'ammissione nei coucgi militari
d'istrusione secondaria nell'anno 1867.

Giusta le norme stabilite dal regolamento ap-
provato con R. decreto del 6 aprile 1862 (inserto
nel n°99 del Giornale U//iciale del Regno e nel
no 548 della raccolta delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia) gli esami di concorso por l'am-
missione nel 1" anno di corso nei collegi mili-
tari d'istruzione secondaria in Milano e Napoli
avranno luogo verso la fine di settembre o nei
primi giorni di ottobre venturo.
I. Le domande pel concorso all'ammissione nei

collegi militari anzidetti deggiono essere tras-
messe per mezzo del comandante militare della

provincia ove l'aspirante è domiciliato al Co-
mando del collegio militare a cui intende pre-
sentarsi non più tardi del 31 agosto venturo,
termine di rigore, trascorso il quale non sa-

ranno più in alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirizzate al Ministero saranno riaviate
ai petenti.
Le domande ora dette debbono essere estesesu

carta bollata da L. 1, indicare precisantente il ca-
sato, il nome ed il domicilio del padre, dellama-
dre o del tutore; in esse vuole essere pure indicato
il collegio a cui il giovane desidera essere am-

messo di preferenza; restando pur tuttavia diffi-
dati i parenti che il Ministero terrà conto di si-
oppoittino, e che i giovani dovranno quindi es-
sere pronti ad accettare il posto nel collegio che
lorð verrå designato, salvo a scadere da ognira-
grone.
Le domande devono essere corredate dai se-

guenti documenti legati in fascicolo colla loro

descrizione sommaria in apposito foglio, cioè:
1• Atto di nascita, debitamente legalizzato,

da cui ristüti che l'aspirante al 1°agosto ven-

turo avrà compiuto l'età di 13 anni, nè oltre-

passerà i 15 anni. Nessuna eccezione verrà fatta
sia pei giovani mancanti, sia pei giovani ecce-
denti anche di poco l'età prescritta;
20 Certificato di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo;
30 Attestato degli studi fatti sia in un istituto

pubblico, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso

all'amministrazione del collegio un atto di ob-

bligazione al pagamento nei modi stabiliti della
pensione e delle somme devolute alla massa in-
dividuale.
II. Gli esami di concorso per l'ammissione si

compongono di un esame in iscritto e di un esa-
me verbale.
L'esame in iscritto consiste in una composi-

zione in lingua italiana (descrizione, narrazione
o lettera).
L'esame verhale, della durata di 40 minuti, si

aggira sull'istruzione religiosa, catechistno pic-
colo della diocesi e catechismo grande nella
parte che riguarda il simbolo e la preghiera (por
gli allievi cattolici soltanto) - sulla grammatica
italiana completa -- sull'aritmetica pratica (ese-
cuzione pratica e spedita delle quattro prime
operazioni sui numeri interi e decimali, non che
della conversione delle frazioni ordinario in de-
cimali), nozioni elementari sul sistema metrico-
decimale -sulla geografia e storiasacra e greca.
III. I candidati ammissibili al concorBO 6000

presentati al Comando del collegio nel termine
stabilito e loro notificato dal Comando stesso per
mezzo del Comando militare della provincia che
ne trasmise la domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sono

sottopostiavisitadegli uffiziali sanitari dell'isti-
tuto. Coloro che fossero dichiarati inabili alla
milizia potranno tuttavia sulla loro istanza es-

sere ammessi agli esami (semprechè non si tratti
d'inabilità manifesta), e venire quindi sottoposti
ad una seconda visita innanzi a due uffiziali sa-
nitari militari designati dal generale comandante
del dipartimento militare. Il risultato di questa
ultima visita sarã definitivo.
IV. I candidati che hanno superato gli esami

di concorso sono ammessi ad occupare.i posti
vacanti nel primo anno di corso del collegio, al
quale si presentarono, nell'ordine in cui furono
classificati a seconda dei punti di merito otte•

nuti. Per essere dichiarato ammissibile, il candi-
dato deve avere conseguito 10 punti in ciascuna
materia d'esame, ed 11 nella media complessiva.
Non è concessa alcuna ripetizione d'esami.
V. Gli aspiranti che non si presentino agli

esami entro il termine stabilito saranno ammessa
a subirli posteriormente nel solo caso che riman-
gano posti vacanti per mancanza di un numero

sufficiente di candidati idonei nei primi esami.
Trascorsi quindici giorni da quello ch'era fissato
pegli esami, questi s'intenderanno chiusi, nè piil
alcuno potrà eS60FYÍ ßmm€880.
Similmente icandidati chenon facciano ingresso
nel collegio entro 5 giorni a cominciaredaquello
stato loro notificato dal comandante, scadranno
da ogni ragione all'ammissione, salvo che com-
Provino con autentici documenti legittimi motivi
di ritardo, e ad ogni modo, trascorsi l5 giorni da
ou oLa ens e deg alivÛei cWiefm:N::
tari d'istruzione secondaria, stabilita dalla legge
15 gennaio 1863, si ò di annue lire 700, da pa·
garsi a trimestri anticipati.
Deve inoltre essere versata nell'atto hell'in-

gresso dell'allievo nel collegio la somma di lire

300, la quale è destinata alla formazione della

Sua massa individuale e posta in credito sul suo
libro di massa.
Alla massa individuale dell' allievo si corri-

sponderanno inoltre dai parentilire 25 perogos
trimestre anticipato o quella maggior somma
che abbisogni per alimentarla e mantenerla
ognora in credito.
VII. Oltre a mezze pensioni gratuite di bene-

merenza, a cui possong aspirare figli di ufliziali
e d'impiegati dello Stato di ristretti mezza di
fortuna, sono pure assegnate duemezze pensioni
gratuite al concorso negli e6ami d'ammissione e

APPENDICE
SULL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE

DI PARIGI.

Lettere del signor PETavoonrot »Eraa Garyta.

XVI,

Parigi, 30 maggio.
Le locomotive.

Dalle considerazioni espresse nell'ultima mia
lettera risulta: che la costruzione delle locomo-
tive subisce la legge della configurazione topo-
grafica del paese cui percorre; che le tendenze

generali sono d'aumentare la celerità, senza di-
minuire il peso e senza accrescere la spesa per
la produzione della forza; che si cerca la solu-
zione la più semplice e la più comoda del pro-
blema di passare per le curve le più ristrette con
la stessa macchina con cui si continua la via a

profili orizzontali i più estesi. Vediamo ora ciò
che l'esposizione delle diverse nazioni ci pre-
senta che_ risponda a queste esigenze.
Le nazioni che hanno esposte locomotive sono:
l'Inghilterra, la Gámania, l'America, il Éelgio,
le Francia.
La massima parte del materiale esposto data

dall'ultima Esposizione di Londra, in disegni o
in modelli allora, parte in disegni e modelli tut-
tavia; e vi è perfino un grande e riputatissimo
opifibio belga, quello di John Cockerill, a Se-
raing, che presenta una magnifica locomotiva
costruita nel 1882. Salvo dunque quaÍche leg-
gera modifica nella distribuzione dei congegni, e
qualche perfezionamento negli organi della
macchins, poco vi è da osservare, quasi nùlla

d'apprendere per coloro che studiarono la pro-
duzione della Mostra del 1862.
L'Inghilterra, sopra tutto, sembra aver tro-

vato il tipo della macchina che conviene meglio
alle sue condizioni economiche e sociali. Essa

non ha preceduto nè seguita la Francia nei me-
todi che le convenienze localiimpongono a que-
sta nazione.Lalocomotiva che sarebbe oggimai
impotente sul continente, eccederebbe i bisogni
del Regno Unito. Di guisa che i costruttori in-

glesi si contentano di aumentare la potenza e la

celerità della macchina e non alterano i tipi
consacrati. Essi non hanno adottato il sistema

di locomotive con oltre quattro assi accop-

piati, se non per quelle destinate all'esporta-
zione, o pel servizio delle linee delle Indie, dove
le circostanze lo richiedevano. Accrescendo la

superficie di riscaldamento -- surface de chauffe
-- il peso di aderenza, la pressione del vapore,
la capacità dei focolari, il diametro delle ruote
motrici, gli approvvigionamenti di acqua e di

combustibile, il loro intento è raggiunto. Queste
modifiche bastano per tirare, a celerità eguale,
treni piii pesanti che per lo passato; bastano

specialmente per accrescere la celerità, punto
principale su cui porta la concorrenza delle linee
inglesi.
L'iiiglese attinge parte della sua ricchezza a

questo tesoro gratuito che chiamasi tempo.
Però, se le locomotive inglesi non presentano

alcuna disposizione nuova, esse sono sempre
ammirabili e meritano di essere studiate per la

precisione dei pezzi, dovuta a macchine -

oudils piii precise sempre, si che la mano del·

l'homo non vi concorre altrimenti che per col-
locare ed adattare i singoli pezzi. Le locomotive

inglesi meritano inoltre di essere studiate per la
scelta deimateriali, la tendenza alla semplifica-
zione nella trasmissione della forza, alla ridu-
zione nel numero dei pezzi, alla solidità. Le
ruote motrici sono in ferro, cerchiate di acciaio.
In acciaio pure gli assi e parecchi pezzi del
meccanismo. I focolai sono ampi, di forma va-
ria, a famivori di effetto potente, siano dessi del
sistema Mac Connell, o di quelli di 01ark, o di
Cudworth, o di Connor, di cui tenemmo già dis-
corso, o dei sistemi di Frodsham, di Jenkins o
di Beathe che è il riassunto più completo dei
tentativi fatti in questo genere.
L'Inghilterra ha inviate quattro o cinque lo-

comotive: due express, una mista, due più pic-
cole, di cui una a serbatoio di Hughes, l'altra
di Ruston che non escono dai sistemi di costru-
zione adottati.
Una delle locomotive express è di Stephen-

son, per commissione del vicerè di Egitto; ha 6

ruote fuori dello chûssis, di cui le quattro estre-
me, le ruote dirigenti e di sostegno, hanno metri
1, 14 di diametro, le due motrici m. 1, 98 La cal-
daia è di ferro battuto, le di cui lamine sono

congiunte per zone sovrapposte,mediante cer-
chi e doppie chiavarde onde resistere ad una

pressione di 72 chilogr., 640 gram. per 6, 45 c.
quadrati. I cilindri sono interni, e per conse-

guenza interno tutto il meccanismo, il quale del
resto non ha nulla di nuovo. Gli assi motori, a
vettura vuota, sopportano 13 tonnellate e mezzo,
ma le si possono alleggerire mediante una vite
a mano che è a portata del macchinista. Gli al-
tri assi sopportano 7 tonnellate quelli di die-
tro, 9 1/2 quelli davanti. Tutta la locomotiva,
senza il tender, pesa 30 tonnellate. Essa fa 70

miglia inglesi all'ora- più di 100 chilometri
(il miglio inglese è 1609 m. 315). Il consumo è

di 15 libbre inglesi di acqua per miglio. La su-

perficie calorica è di 96 metri quadrati. Una la-
mina di guardia copre tutto il meccanismo, nic-
chiato sottola caldaia. Il ghiaiatore - le saNier -

che gitta della sabbia sotto le ruote motrici, è
automatico, collocato tra le lamine di guardia e
le allunghe in ferro del traino. Vi è un fumivoro
sistema Frodshame due injettori Giffard modi-
ficato. I cerchi delle ruote sono di acciaio di

Krupp.
L'express della Litteshall Company non dif-

ferisce da quella di Robert Stephenson che in

qualche dettaglio, 11 diametro delle ruote mo-

trici è di 2 m. 70; gli assi ed i cerchi delle ruote
sono in acciaio di Krupp; gli assi motori so-

stengono 14 tonnellate; la superficie calorifica è
di 106 m.; il focolaio ò nel sistema Mac Con-

nell. Il peso della macchina, 32 tonnellate, gra-
vita sugli assi estremi e sur un sesto metallico
elevato tra il serbatoio e la cassa a fumo, di

guisa che l'asse delle ruote motrici, a mano-
vella a conchiglia dentro e fuori del traino,
sono destinate solamente a ricevere il movimento

degli stantaffi ed a trasmetterlo alle ruote.
Le locomotive di Hughes e di Iluston sono

piccole, come ho detto, adatte ad uso di mine

e di trasporti, semplici, solidamente costruite.

GlToglesi hanno la tendenza a specializzare le
macchine di più in più a seconda dei lavori che
debbono compiere ed il servizio che hanno a

rendere.
Non vi è che una'sola macchinapropriamente

addetta al trasporto delle mercanzie, o di quelle
dette miste ; la locomotiva di Kitson , che,

tranne la dimensione delle ruote
, punto non

diferisce da quella di Stephenson. Non ve n'è

alcuna pero di quelle appropriate a carve ra-
strette e per erpicarsi per ripide rampe. NA

Esposizione del 1862 vi era una macchina a

quest'uso pel servizio della linea delle Indie-

ove nella ferrovia Great IndiaPeninsula vi è il

tratto di Bore-Ghant che ha 25,200 metri di

lunghezza e sale ð64 metri di altezza, con un

pendio perciò, in media, di 22 millimetri per

metro. La rampa non è regolare ; essa si eleva
a 27 millimetri su 7,200 metri. Vi han delle

curve di 150 metri di raggio. Ora unamacchina

per le ferrovie dell'East-India è stata costruita

Del Wurtemberg, esce dagli opifici di costruzio-
ne di Esslingen ed è stata esposta nella sezione

germanica. Questa locomotiva è del sistema di

Engerth ; ha sei ruote, quattro accoppiate, o
tutte fuori lo châssis; cilindri esterni e tiratot
laterali, le biette agendo sur un bottone dell'asse
motore.
Le locomotive esposte dalla Prussia, quella a

tender di Borshing e l'express di llartmann; la

locomotiva della fabbrica di Carlsruhe; la lo-
comotiva tender a quattro ruote di Krauss, che

egli intitola sistema Krauss per qualche parti-
colarità che l'ispezione esterna non ci ha rive-

lata, sono tutte più omeno del sistema Engerth,
o Crampton.
Nella macchina di Borshing, a sei ruote, di

cui due motrici di 2 metri di diametro, e quat-
tro accoppiate, tutto sottoleallungbedel traino,
i cilindri sono esterni. Le biette sono in acciaio

fuso temperato; la piccola testa è fissa alle

crosse del pistone anche di acciaio, mediante

una traversa che porta due coulisseaux in ferro
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due mezze pensioni pure al concorso utgli esa-
n:i di promozione da una ad altra classe. Per
conseguire tuli mezze pensioni e ccuservarlo nel
passaggm a citose superiore, i candidati debbo-
no si pr rare i 14 20 del næssimo totale dei punti
di o crito Non pan uno ste so allievo goslere

sItant ei figli di nuhtari umrti per ferite ri-
porete m giserra.
VIII. Pel prossimo anno scolastico sono dis-

ponibih qi:attro mezzo pe asioni gratuite acarico
del legato Maria Luigaa; già stab:lite nel sop-
presso collesio militare in Parma, al quale, a

stituito il collegio militare in Milano nå godi-
mentodei redditi con cui sono alimentate lean-
zidette mezze pensioni gratutte.
Le anzidette mezze pertsioni possono essere

assegnate tanto arl allieva hegià si trovino nei
collegi imlitari, quanto ngli aspiranti all'amruis-
sinne annuale efie soddisfacciano a!!e condiz oni
steb'lite, purchè, giusta la inente della fonda-
trice, siano appartenenti a famiglia di scarsa
fortuna delle provincie di Parma e di Piacenza
e per non essere figli di militari od impiegati
dello Stato non possano aspirare a quelle a ca-
rien dello Stato.
II. Quelli fra i concorrenti nelvolgente anno

agli esami per l'ammissione nei collegi militari
i quali aspirino ad una delle ora dette mezze

pensioni gratuite dovranno farne la domanda
sul memoriale stesso da presentarsi nel modo e

tempo stabiliti dal n' 1, unendovi documenti
antentici atti a comprovare i titoli che possono
avere ad aspirarvi, a tenore del numero prece-
dente.
X. R corso degli studi nei collegi militari

d'istruzione secondaria si compie in tre anni,
nè si può ripetere pia d'un anno di corso nel
collegio. Gli allievi promossi dal terzo anno di
corso, i quali risultino nella visita medico-chi-
rurgica conservare l'attitudine per la carriera
dello armi, sono in seguito a loro domandapre-
sentati alla Commissione ministeriale pegli esa•
mi di concorso all'aminissione alla R. militare
Accademia ed alla Scuola militare di fanteria e

cavalleria.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R ministro della pubblica istruzione nello
intendimento di provvedere alla vacanza della
cattedra d'ostetricta della R. Universitä di Na-
poli, ora afEdata per semplice incarico, e di
unirla alIa clinica ostetrica della stessa Univer-
sita, com'è regolageneraledelle altre Universita
del Regno e com'e richiesto dall'articolo 10
della legge 16 febbraio 1861 ·

Visto ilparereemesso dal nsiglio superiore
di pubblica istruzione nell'adunanza del 21 set-

tembre 186ß perchè si riapr.a secondo le ve-

glianti norme il concorso alla cattedra di oste-
tricia teorica e di clinica ostetrica nella predetta
11niveraita di Napoli;
Visto il párere emesso in ugual senso dalla

Giunta del Comitato per la istruzione superiore
nella sua seduta de12 corrente mese;
Visti gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19

dellaprecitata legge del 16 febbraio 1861;
Decreta:

È indetto il concorso per la nomina del pro-
fessore di ostetricia teoricae di clinicaostetrica
nella R. UniversitàdiNapoli a norma delle dis-
posizioni di legge qui sopra citate.
Tale concorso avrà luogo nell'Università pre-

detta.
.

Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-
mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
discipline vigenti, al Ministero della pubblica
istrazione entro tutto ilmese di giugnocorrente
anno.
Dato a Firenze, addì 6 aprile 1867.

11 Ministro: CORRENTI.

DIREIIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL RE63O D'ITALIA.

(Prima pubblicazione)
Si è chiesta la traslazione di due rendite del

consolidato 5 0/0, iscritte al n 9743 di L. 75 e

n. 9744 di L. 180 a favore di Ferranti ingegnere
Eugenio del fu Antonio, allegandosi Padentità
della persona del medesimo con quella di Fer-
ranti ingegnere Eugenio del fu Filippo.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tali rendite che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviBO, OTO ROR in-

tervengano opposizioni,sarãoperata la chiesta
traslazione.

Torino, 29 maggio 1867.
Per il direttore generale

L'impanore generais: M. D'Azumso.

DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE E DEL MANIO

PROSPETTO delle riscessioni etteente nel mere di aprileemesiprecedentidell887tefroatate een quelle etteaute nelfegul periodo di teinpa delfanno 1806.

UP ULI Riscossioni ratte neH'anno 1867 Riseossioni ratte nen'anne 1866
DIPFERENZE

BILANClO DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI Sul mese Sul totale
Mese Mesi

Toraz
di aprifa precedenti di aprile precedenti in più in meno in più in meno

6 Entrate delPsame 1867.

7 Successioni
. . . .

. . . 711,317 97 2,20480&=13 3,004,523 10 774,443 81 2,418,139 72 3,192,583 53 . 63,125 81 e 186060 43
8 Manimorte.

. . .
41,471 47 2t»I,001 82 308,173 29 40,930 01 377,273 69 418,203 70 541 46 • • 109'730 41

Società .
. .

90,064 44
, 186,351 20 276.415 64 62.2\0 49 291,283 57 353,524 06 27,823 95 • • 77'108 42

8 10 Atti eivill
. . . . . . . . 1,891,827 92 5,638,166 01 7,529,993 96 2,036,053 39 6,ti32,2(IS 53 8,668,258 92 a 144,225 47 a 1,138,264 96

Registro Atti giudiziali . . .
. . . 372,726 78 952,036 40 1,324,763 18 189,302 78 531,838 07 721,230 85 183,334 a • 603,532 33 a

Tasse ed emolumenti degli ar-
9 11 chivi notarill

. . . . . . 32,833 76 101,03ô 20 133,R69 96 29,405 71 97,841 95 127,247 6ô 3,428 05 a 6,622 30 a

10 12 Ipoteche . . . . .
3f4.f22 22 1,003,436 13 1,317,558 35 33?,801 60 9M,735 8ß 1,297,537 46 . 18,679 38 20,020 89 a

18 20 Bollo
. . . . . .

.
. . . . . . . 1,822,311 65 5,493,942 16 7,316,253 Si 1,417,288 96 4,129.277 98 5,546,56ô 91 405,022 69 • i,7ô9,tiB6 87 a

Rendite degli stabili ed altri capitali ap-
21 23 partenential demanio. . . . . . 1,003,641 88 3,132,704 63 4,136,346 51 878,953 77 1,813,355 05 . 2,092,308 82 124,688 ti e 1,488,037 69 , a

Rendate di enti speetali amministrati dal ,
.

24 26 demanio
. . . . . . . . . . . .

70,107 67 107,471 92 177,579 59 21 45 62 98,182 60 f i9,228 22 49,062 05 a 58,351 37 a

25 • Proventi delle cancellerie giudiziarie . . 283,568 51 704,432 23 988,000 74 25 26 87 333,650 65 592,977 32 24,241 84 • 395,023 42 a

26 28 Diritti catastali
. . . . . . .

16,026 28 43,233 63 59,259 91 i 46 48,074 73 65,938 19 • 1,837 18 a ß,678 28
27 29 Tase del pubblico insegnamento . . . 17,541 36 97,124 67 i14,666 03 1 076 47 132,341 15 144,397 62 5,484 89 a a 29,731 59

Pas-aporti all'estero, legalizzazioni ed in-
30 32 timazioni d'atti

. . . . . . . . . 30,162 20 85,820 81 115,983 01 20,547 00 59,35l 03 79,898 63 9,614 60 a 36,088 38 a

31 34 Depo,itipupillarie giudizialiinLombardia 359 40 915 90 1,275 30 928 42 4t4 94 1,343 36 • 569 02 m 68 06
32 35 Concessium diverse governative . . . 125,967 48 299,687 91 42 55 42 130,978 99 349,799 27 480,078 26 m 4,311 51 · 54,422 84
33 37 Prodottidellamontadeicamilt-stalloni. 3,445 a 3,390 • 835 e 525 a e 525 a 2,920 a • 6,310 a

36 40 Malte e pene pecuniarie ¡ er falti penall .
48,834 45 119,833 35 16 667 80 70,642 60 201,157 34 ,

271,799 94 . 21,808 15 e 103Ë32 14
Sfi • Rimberso di spese di giustizia criminale .

32,275 16 101,315 13 136,590 29 88,724 37 265,418 01 i 331,172 38 56,449 2i • 217,582 09
58 56 Vendita mobill

. .
.

. . . . .
. .

a 2,442 36 2,142 35 a . , , , 2,442 35 ,

Capitale ricavato dall' aŒrantazione di
censi e livelli attivi appartenenti ai de- i

manio dello Stato
. . . . . .

. .
= = • • 100,533 25 i 100,533 25 a a a 100,533 25

i

Totali
. , . 6,908,605 80 20,688,547 64 27,547,i!Ï3 24 6,383,449 72 18,844,904 gg 25,228,354 ff 836,161 64 311,005 76 4,312,111 60 2,023,312 47

Reslial degli anal precedenti.
Manimorte.

. . .
. . .

. . .
. .

155,75719 1,068,90863 1,224,06582 109,f5628 1,233,31061 f,342A6689 46,80091 · • 11 i07
Società-

· - . .
.

. .
.
. . . .

1103 12,38620 i 3723 Sff = 42,51280 43,858BO • 73997 • f657
Demanio proprio . . . . . . . , , 348,039 84 1,671 97 30 2,0 37 14 21 618 45 1,999,765 93 2,21 384 38 133,421 39 . a i T24
Demanio amministrato

. . . . . . .
15,167 49 36 6 48 3 97 756 41 ,563 56 18 97 6,412 08 • • 2 •

Diritti sanitari . . . . . . . . . . 2,409 12 5, 39 60 48 62 696 15 5,799 45 495 60 1,712 97 a 1,753 02 »

Residui vendita straordinaria di stabili
demaniali non compresi nella conven-
zione colla Società anonima.

. . . .
736,767 49 1,824,903 24 2,561,670 73 528,122 73 2,429,134 89 2,957,307 62 208,594 76 e • 4195,636 89

67 Prodotto alienazione di rendita delle sop-
presse Casse ecclesiastiche e corpora-
rionireligiose. . . . . . . . . . 78,965,594 82 a 78,965,596 82 * n a 18,965,594 82 e 78,965,594 82 .

Totati generali . . .
87,132,412 58 , 25,257,958 99 112,390,371 57 7,245,659 74 21,625,021 63 31,870,681 37 80,198,498 57 311,745 73 83,309,459 44 2,789,769 24

Il 1867 diferisce dal 1866 inPG • • - · · ·
79,886 T&2 81 80,519,690 20

m meno . . .

Lette.

Riscussioni
. . . . . . .

. . . . 3,599,333 26 12,231,400 47
.
15,830,73373 4,470,302 37 15,680,261 85 20,150,561 22 a 870.909 11 e 4,319,830 19

Vincite . . . . . . .
-

. . . . . 2,165,520 a 5,488,253 a 7,619,773 · 2,645,165 • 7,484,911 e 10,130,076 a a 479,6e a a 2,481,303 a

Prodotto netto dalle vincite
. . . 1,433,813 28 6,747,147 47 8,180,960 73 1,825,137 37 8,19ä,350 85 10,020,488 22 a 391,324 11 a †,839,527 (9

Il 1887 diferisce dal 1866 * ' ' ' • • • • •
• · · • • • • • • •

Immeno. ..... ..... ..... ..... ..... 891,324ii 1,839,52749

La diminuzione nelle manimorte dipende in massima parte dalla ritardata riscossione delle quote dovate dagli enti religiosi soppressi, ai quali è subentrataTamministrazione del fondopel culto.

Dalla Direzione Generale delle Tasse a del Demanio V. PerU Diret ore Generale 18 Direffors Capo della Dinisione Contaðilith
Firenze, addl 2ä maggio 1867- 0. C& :ACE. SANTI.

1YOTIFXE EliTEB] e dal re di Prussia regna per volere del popolo lude 11 giornale prussiano uò o non no con- mies, e prima della chiusura dell'Esposisi
francese, ed 11 grande esercito ch'egli comanda pistere nell'accordo fra laËrancia ePI hil puð vemr radunato un Congresso, per na

INGIIILTERRA.- Silegge nellforn Posi: mppresenta il suo valore. Questo e il segreto Confessiamo che non ne intendiamo gran che. un-accordo come alla conferenza da Londra.

È piacevole l'udirsi affermare ch 1 con- dell'mfluenza esercitata da Napoleone III. Tutti Trasi siffatte servono a compire unperiodo seti- La Francia e la Prussia possono vivere da

vegno amichevole e confidenzialedei sovrani che
I sovrant sono responsabdi verso a loro sudditi, timentale e complimentoso, ma sono pure delle buoni vicini, ma.è poco.nellamtura delle cose

visitano o che sono in procinto di visitare Pa- direttamente od mdirettamente; ed in Francia frivolezze.
,
che ilgovernofrancese ripongainanoßtato del

rigi, contribuirà efficacemente al buon accordo
all'opposto vi e fra la nazione ed a suoi gover- Se Paccordo fosse fondato sopra una dimid-. continente la stessa fiducia cheripone nel nos-

permanente che dovrebbe regnare fra loro e che
nanti responsabilità diretta, definita ericono- zione degli armamenti, e se la Francia fosse tro paese. Ifa se la Prussia vnál contribuire al

PEuropa deve onssiderare siccome un pegno
scmta• chiamata a prenderne Piniziativa ciò sarebbe : ristabilimento dell'equilibžio enronen, consen-

che la pace ripiglierà il suo benefico impero.
Ne segue che BOGannaconvenzione internazio- più intelligibile che ragionevole. Ë più ehe im. tendo aprre sal piede d'ugn.gfinny. i suoi

Se tutti potessero veder le cose da questo nale incompatibile col principio fondamentale probabile che11gqverno francese abbia tale in. principali ordinamenti militari, il più grande
unto di vista, la gioia sarebbe universale.Però

del governo francese, puo essere promossa dal- tenžione. Dall'altró canto ò assardo fentusia. ostacolo sarebbe tolto di mezzo-LaFranciase-

talóno può riguardare ciò come unavisionepia. l'Imperatore; il che spiega 11 desiderio espresso smo þëi barieficil della pace, mentre elkano in guirebbe forse il suo esempio, il procedere.sa-
cevolissima e nulla più. La guerra non è piû non ha gaan da 8. M., enon perkprimavolta, prospëttivá ottocento"mila s ldsti. Qualito non rebbe consentaneo,e questa, senza dubbio, è la
un gioco di re, e questo non e un viaggio di re

di mantenere il buon accordo scoll'Inghilterra. sarebbe più opportuno il curibhiuderte che le .Þarte più ardua della questione.Ma si esagera
a vantargio della pace universale. Questo, disse, è statp sempre lo scopo dellamia condizioni di Entopa sono tali da giustiñqare at molto, se si crede che da un accordo fra'la

Ieri l'imperatoredelle Russie ed il re di Pras- politica. un siffátto apparato di provre3inienti straordi. maaggioranza delle potenzerisulterebbe in modo
sia ebbero l'opportumtà di acambiarsi le loro Noi non apprezziamo soltanto ilpensiere che nari di precanziohel 'Tutti ipartifi,4atte le ca- sufliciente Pequilibrio tantedesiderato,
viste reciprocke; ma sarebbe inopportuno l'af- inspirò quelle parole; ma siamo grati pure per gioni di' contese, saranno in apparenza tran- La principaleobbiezione stologioposts,«ob-
fermare che la loro converaazione possa mutare

il loro significato. In realtà le condiziom per qmlle, durante là étate. IwCiak bara a Tarigi biezione che nondere venir traiétirata, è,che si
il corso degli gvvenimenti. Lo spitolo di areo. cui l'Inghilterra e la Francia desiderario mante- domani; ed il Sultano sarà soortato a 'S'olone aprirebbe in certogual modo un adito alPinter-
pago che descriveva e ðenanziava Cannigg è nere la pace devono essera identiche. Con tal dalleñottefrancese ed inglese> Invisita dal re vento negli afari ulterni Rei rispettivi i,
morto. Nessuno può restituire lavitalitaalPidea desíderio gli interessi non possono esser divisi. di Prussia avrà luogo la settimana ventura, e 'cosa àEatto contraria alla loro andi enza.

impotente ed incoerente che fu sepolta l'anno I due paesi, ad ogni evento, navigheranno pelle S. M. sarà, perignantoisi dice,accompagnata PraticamenttMemiamo obe ilsistema.suggerito
scorso sotto le ceneri d'un villaggio boemo. 11 stesse acque e procederanno sempre 4h oomune hal conte di Bismarck. In talanodo'gossono ve- non possa efettuarsi. La teoria è che una.Con-

monares .la cui Corte è ora visitata dallo czar accordo. Ma laconsensioneWeersale a cui al. nir discusse la quistione orientale a lagerma- federazione ,disßtati igoverni l'Europa, e non

faso,'i quali scivolano sopra quattro glissières
m acciaio. Queste scanalature poggiano da un

capo su i coverchi del cilindro, dell'altro sur un
sostegno fisso all'allonga- longeron.11 soste-

gno è ligato a quello del lato opposto con una
traversa, ciò the rende leguaine oglissièresper-
fettemente solide. Le coulisses di Stephenson
sono collocate al di dentro, sono semplici, so-
spese ognuna pel di mezzo mediante due ge-
mell,e- janelles - ebe prendono la leva di

sollievo. Le barre d'eccentrici formano unpezzo
solo col corpo dell'eccentrico. 11 prolungamento
del confisseau è rotondo e passa m un sostegno
applicato all'interno dell'allunga. L'asta del ti-
rat ,io è legata a questo prolungamento per un
chiavettaggio conico ed una madrevite, col cui
mezzo si fa avanzare e retrocedere il tiratoio.

L'alimentazione si esegue con1'injettore Gifard.
IL 156 tubi. La surface de chav/fe è 93m.50'
I freni si applicano a tutte le ruote, azzeccando
ad ognuna due scarpe. Il peso sopportato dagli
assi motori è di 24 tonnellate. Il tender, che ha

quattro ruote, più piccole, si congiunge alla lo-
comotiva pel noto e da noi di già descritto mec-
canismo di Engerth. Esso è pe ante, agraziato.
La locomotiva di Ca:Isruhe à <xpress, siste-

ma Crampton, come quella dell'East-India di

Wurthemberg, salvo che le ruote motrici non

sono al díctro ma nel mezzo. Le ruote sono

fuori lo chassis, con cerchi di acciaio; 2 m. di

diametro quelle motrici. I cilindri sottostanno
alla scatola a fumo. La bietta comanda g'i assi
di avant2. La manovella e le puleggie di eccen-
trico sono di un sol pezzo, innestate sull'asse.

Il movimento trovasi collocato dal lato dell'al-

lunga; la coulisse è in due pezzi articolati dal

mezzo, su due jNM€llg8 attaccate all'albero di
rilievo, de relwage. Il prolungamento del cou-
lisseau è quadrato, passalido fra due guide ro-
tonde applicate all'allunghe. L'asta del tiratoio
prende il suo movimento su questo prolonga-
mento infra ledue guide.
Nell'esposizione germanica perð la parte più

ragguardevole è l'austriaca. Abbiamo poco a

dire delle locomotive di Sigl, di cui una è per

express, un'altra per mercanzie o mista. La pri-
ma ci sembra poco solida e non bene audiata

nella precisione e nell'armonia dei pezzi e dei
congegoi, Migliore di molto è la seconda, che
ha otto ruote. Essa 6 stata costrutta per la fer-

rovia di Mosca. Ha 220 tubi, 17& metri di su-
perficie a calorico. Gli assi estremi sono a 3 m.

885. Pesa, piena, 49 tonnellate. I cilindri sono
esterni e tutto il meccanismo à al di fuori delle

ruote che sono esse stesse fuori del telaio del
traino. Gli scivoli dei pistoni, poggiati su cusci-
netti, sono orizzontali, Il centro di gravità è
basso. Le ruote dopo il focolaio sono motrici,
ma tutte sono legate per biette articolate di

congiunzione. La distribuzione efettuasi come
in tutte le altre macchine: i tiratoi sono al di

sopra dei cŒndri. La macchina qual'è costitui-
ta, mi sembra possa correr ben 60 chilometri

all'ora, rimorchiando 40 vagoni. Le biette, gli
stantuffi, i cerchi delle ruote, gli scivoli e pa-
recchi altri pezzi sono in acciaio di Krupp.
Piti curiosa però è la locomotiva per le mon-

tagne, che fu già esposta a Londra nel 1862, ed

ha funzionato d'allora in poi nel Banato, a

Steierdorf con qualche leggiera modifica nell'e-
quilibrio del peso tra la locomotiva ed il tender.
Dovrei astenermi dal parlarne, perocchè, pro-

babilmente, se ne trova la descrisíone nel rap-
porto della Commissione italianaa Londra. Nel
dubbio pongo le segmenti note.
Questa macchina corra sulla ferrovia di ():a-

witza che presenta, an 117 chdometri, delle
rampe di 20 millimetri e dille curve di 114 me-
tri di rassio. Essa effre una disposizione di ac-
coppiamento di cinque ogsi, permettendo il pas-
saggio per curve di 90 metri, se fosse mestieri.
Lo studiodi questo congegno, provocato da En-
gerth per sostituire Paccoppiamento ad ingra-
maggio, che egli non considera che come una
soluzione temporanea ed incompleta del pro-
blema, ha preso per punto dipattenzann modo
di accoppiamento mediante un falso asse, pro-
posto da Kirchweger dell'Annover. Un inge-
gnere austriaco, Pices Finck, propose la combi-
nazione che fu di poi definitivamente applicata
alla locomotiva di Stejerdorf. L'asse dinanzi al
tender porta su di.sè, per mezzo di due soste-
gni ad orecohioni eferici- fouriNons -- unasse
falso il quale à mantenuto ad una distanza sen-
sibilmente costante'dall'asse di dietrodella mac-
china - asse motore - per mezzo di due aste-

guide innestate ai cuscinetti dell' asse falso e

dell'asse motore e portando due articolazioni
sferiche. L'asse motore e l'asse falsohanno cia-
scuno una manovella, i di cui bottoni sono riu-
niti da una bietta inclinataad orecchioni sferici..
Questabiettalascia in dentro quella di accoppia-
mento delle ruote del trenodella macchina come
altresì la bietta motrice. Infine, le manovelle
del falso asse e delprimoassedel tender, atendo
degli orecchioni sferici, sono riunite da una

bietta pendente che è sempre verticale sulla
linea diritta.

Quando poi la macchina passfooi& una

arva, il prim63859:Ë€l Ê€Ndift SË 'il $$ISO þie
cangiano diposizionefelativa L'aanedeLisador
prende.nnadirezionenormale alla carra,tmen-
fre che ikfalso asse conservalunadarezionepa-
ralleldalPasse motore. In questo •••giamento
diposizione, isostegnidel falsoassee'inclinano;
questi discende un cotal poco, restando però
orizzontale ed alla medesima distanza dall'asse
motore. Eparállelogramma formato .dalle ma-
novelle don'asse falsoedelmotore, dalla grande
bietta inclinata e dalle aste-guide, si allarga o

Bi Spre BOCOndO Î& ËirOZlOBO ÖSÎla 08774. Ü SS-

condo parallelogramma, forinato dai sostegni
dellemanovelle dell'asse falso, del primo asse

del tender e dalla bietta pendente, si sforpla
egnalmente, e questa bietta pendente cessa dd-
Pensere verticale.
Questo sistemadiaccoppiamento permette di

trasmettere all'asse del tender le forze agenti
sull'asse motore. Esso non Jumalcuna tendenza
a spostare gli assi e non modifica punto il peso
che sostengono. La macchina è attaccata tal

tender per mezzo di unacheviße-ouvrière (guella
di Engerth, munita di un freno a vapore, le di
cui quattro scarpeagiscono sulla sommità delle
ruote del secondo e terzo assé della macchina.
I principali dati della costruzione sono: peso

totale servendo all'adorenza, compresi glioppro-
Tigionamenti, 48 tonnellate 750; superficie di
riscaldamento, 123 metri quadrati; diametro
delle ruote, un anetro; superficie dellagraticola
del focolaio, metri 1 40; ogni asse porta 9,500
chilogr. Inmacchina può salire delle rampe di
25 millimetri per metro. Corra19 dhilometri
l'ora con un peso con 110 tonnellate.

ale (EBassánto la desodione di questa
locomotiva,¾;quajetattiagoglatuna memoria
ÎBTOriÉSmi gansmienlannSNCS. ÎA
macchina è troppo complicata, e moi vedremo
che,ppoµi µmplificamogngadp gli stessi ri-
sultamenti.
Jþlgesponggoptte lacemptive, quasi
tutte perfettamente lavorate. Siccome il Belgio
costruisce in generalepercommissionidel conti-
nente, più che per lo Stato, tutti i sistemi etutti
i modelli vi sono imitati, e talvolta pure alcun
che modificati. IA Compagnia belga presenta
gaa locomotiva a ,wetcansie, del sistema Fa.
gerth, in cui gli osselets ed ilmodo di attacco
della macchina al tenderdiPolonosau sono stati
folieemente semplificati.½ ammeça in quiþ
l'anello obluoso è pia spaziosa, si che lo spo-
stamento laterale dei due pegni della macchina
può essere considerevolissimo; il cerchio in cui
passa la chiavardh, o cheviße-ouvrière, è ta-
rgliataa vite, perchè la chiavarda è una Innga
vite che porta in nima funcino di congiunzione,
-in.guisa che in tutti.gli andirivienigel sammme
la locomotiva ed il tender possono prendere le
posizionispiÀ varie lateralia oriz;oatali e igti-

La Società di Saint-Léonard ha mandatomna
locomotiva tender per forti rampe e piccole
curve. Qui la locomotiva ed il Jenger sono pol-
Ioosti sul medesimo traino, vale a dire che la
locomotira è nel centro, e nei due lati del:rpi-
¢blo 86no praticati dei Vani per žicevereFacggg
e&il carbone.rIA quístione a sciolta come Ínfa-
mosa posizione dell'uovo di Colombo che o-

Vera star ritto sulla punta. Però Papprovigio-
nam.nta di questa macchina non yn6 essere
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crediamo ciò sia possibile. Ma ad ogni modo
non è possibile un vero accordo pacifico se non
Eono cessate le apprensioni che fanno nascere
i form.dabili a-ruamenti. Crediamo che la riso-
luz.tone 911 fa, ce-sare tali apprensioni sarebbe
1.ua malleve ria sufficiente; ma è una risoluzione
che nou può essere formata, bensi aolo conce-

pita nella riunione dei sovrani Essa deve essera
tina determinazione dei popoli, deve riposare
sabe solide fondamentadellapubblica morahtà!
E qui nesee un altro ostacolo.
Quel gran i exerciti permanenti non sono una

minacciaalla Lbertà, quegli eserciti di cui lord
Palmersson soleva dire che, prima chela civiatà
da un paese potesse essere atterrata da un eser-
cito permanente, il popolo di quel paese do-
Trabbe essere molto degenerato, prostrato e

snervato da tutti i peggiori eccessidiungo-
verno dispotico ed arbitrario, o ridotto allo
stato di impotenza politica, come lo prova l'e-

enza di alcuni paesi che hanno conosciuto
benedizioni della libertà. E nemmeno non è

vero che il popolo, le masse popolari, la molti-
tudme ebe ha voto in Francia ed in Germania,
sia avversaalla guerra,poichè, al cont-ario, essa
dimentica il peso della coscrizione e delle tasse
nell'eccitamento e nella gioia di cui essa è fo-
nera.

-- Camera dei Comuni, tornata del 31 mag,
gro:
Il signor Laing proponedi fare un contro pro-

getto di nuova distribuzione delle sedi eletto-
rah. Egli fece molte obiezioni al progetto del
governo basandosi sulla sua insufficienza, parlò
delle singolari anomalie del presente sistema
come sarebbe la rappresentanza aproporsionata
del nord e del sua e quellainadegnatadelle con-
tee paragonate coi borghi, e scese a parlare
delle particolarità del suo sistema.Il punto prin-
cipale sta nel togliere una parte della frapchi-
gia ai borghi che hanno meno di 10,000 anime
di popolazione, che eleggono due membri dei
quali ve ne sono 38, e di aggruppare 14 piccoli
borghi. Lo che creerebbe 45 seit elettorali; che
unite alle altre 7 dà 52 sedi. R signor Laing
propose di derne 24 ai borghi, 26 alle contee ed
I all'Università di Londra, lasciandone paa per
le casualità. Le 124 sedi de' borghi si divide-
rebbero: Sei dando un terzo deputato a 6 città
che hanno piùdi 150,000 anime come Birmin-
gham, Bristol, Leeds, Liverpool, Manchester e
Sheffield; quattro darebbero un secondo depu,
tato alle città che hanno oltre 50,000 abitanti
e le altre 14 precisamente nel modo proposto
dal bin. L'oratore toccando della superiorità
del suo progetto paragonato al bili del governo
disse che oltre il principio di aggruppare 14
borgla, toglieva in parte la franclugla a più di
15 borghi, 6 di 7 o 10,000 anime e 9, tra le
8,000 e 10,000, e trasferisce 20membrigel Pat-
lamento da piccoli borghi ad una popolazione
aggregata di 158,000 anime a otko città di
1,830,000abitantie a 18 contee di8,800,000
anime.
B Cancelliere dello Scacchiere (Disraeli) fece

osservare la fallacia degli argomenti per esten-
dere la franchi8ia fondati sulle anomalie, per-
chè in un antico sistema sempre vi sono ano-
malie.

11 Governo nel formulare il suo bill volle
provvederesconceder anembriallecittàdivenute
importanti dopo il 1832, che non avevano rap-
presentanza, e nello stesso tempo sostenere la
rappresentanza-delle contee. Agevole,disse l'au-
tore, è togliere la franchigia, ma la difficoltà
comincia quando si vuole dare.
Il signor Laing sarebbe costretto ad accumu-

lare la rappresentanza, sistema naavo e dub-
bidso, che la Camera non dovrebbe accettare, a
menochenon siadispostaadaccettare alcuni dei
molti progetti per assicurare la rappresentatiza
delle minorità. Egli pregò la Camera a non ol-
trepassare quella politica che provvede ai biso-
gni del momento.
11 signor Gladstone dopo aver manifestato il

suo dispiacere perchò il Governo non accettava
il progetto del signor Laing, discusse gli argo-
menti del signor Disraeli. Disse che il parlare
delle anomalie era riprodurre le obbiezioni del
1832, cioè quando non si possono togliere tutte
le anomalie, era inalile di occuparsi di una
parte di quelle. Sostenne che il paese sarebbe
molto scontento se la Camera non trattasse
questa parte del ball con lo stesso coraggio con
cui aveva operatA la franchigia.
Il signorJohnstone esortò il Governo a rep-

dere la fine delhill degna del suo principio.
La Camera votò jl pringo enydamento del

sjgnor .Laing, che tutti i borghighe pon Jiagno
10,000 amme dipopolazione, eleggeranno in av-
Tenire an solo deputato, conß06Toti cogtro 179.

FRANom.-Igiornalipari antistamat-
tina non recano ancora i dell'arrivo
di S. M. l'imperatore di assia in quella città.
Egli vi era aspettato alle ore 4 e un quarto
della sera di sabato l' corrente.
L'imperatore Napoleone III si disponeva a

recarsi ad incontrario accompagnato dal mini-
stro degh esteri signor ge hionstieredal signor
alleyrand ambasciatore franceseaPietroborgo.
- Nella sua sedataAel 31 go il Corpo

legislativo ha continuata la discussione del pro-
getto di legge sulle societa.
PausslA. - L'Havas pubblica il seguente

telegramma:
Berlino, $1mggio.

« L'opinione espressa del Journaldes Débats
che la sola soluzione soddisfacente della que-
stione del Lussembargo sarebbe stata l'incor-
porazione del grandacato al Belgio, manca di
giastezza. I Lussemburghesi temevano appunto
perla loro annessione at Belgio aasusa dellaper-
dita dei vantaggi dello Zolivereia che ne sa-
rebbestata la conseguenza. Questivantaggi sono
così considerevoli cheil barone Tornaco ha per-
fino proposto alla Conferenza di assicurare con
un articolo del trattato il mantenimento del
Lussemburgo nello Zollverein benchè la Confe-
renza non avesse dovuto occuparsi che della fa-
tura posizione politicadelLussemburgo. È noto
d'altronde che le questioni doganali sono afari
di legislazione interna.
- ABerlino la Camera dei deputati ha adot-

tato dopo una seconda letturacon 227 Toti con-
tro 93 la Costituzione federale. Gli oppositori
rappresentano in gran parte la frazione pro-
gressista che ha insistito di nuovo per la reje-
zione della Costituzione. Gli oratori del tito
nazionale al contrario sono

° nella
discussione per appoggiare il progetto.
AusTRIA. - La Wiener Zeitrag pubblica il

testo del progetto d'indirigsp4ed ,Caipera dei
deputati. Questo documento si distingue per il
suo carattere pacißco e liberale; attesta dell'ec-
pellente impressione prodotta sull'assemblea
dalle dichiarazioni contenute nel discorso della
Corona. Ilindirizzo si felicita delle nyove ga-
ranzie che devono essere accordate el Reichs-
rath; esprime i voti che il diritto di associazio-
ne e la legislazione sulla stampa formino og-
getto di up regolamente conforste ai principn
della Costituzione. La revisione del Concordato
vi è egnalmente segnalata come una neceseita
che si impone in modo imperioso.
Per ciò che tocca la politicaestera,ilprogetto

di indirizzo approva altamente le pratiche acui
il Governo sie associatoondemantenere lapace
d'Europa; applatadisce al pensieroespresso dal
Pignperatore che la situazione derivata all'Au-
stria dagli ultimi avvenimentinon deve ispirare
desideri di rappresaglie. L'opera che urge rea-
Jizzare, il grande scopo che reclama il patrio-
tismo e Tabnegazione di tutti è Punione delle
forze nazionali in un solo fascio. Per l'eseenzio-
ne di questo programma il potere deve tenersi
certo del leate e cordiale concorso della Ca-
mera.

-- Lo scioglimento della Dieta croata, dice
la Presse di Vienna, non ha lo scopo
desiderato. La resistenza e semlira
t inntarsi dalla sala della Dieta nelle assem.

dei Comitati.
A Fiume la pubblicazione della lettera colla

quale il conte Andrassy invita la città a prender
parte alPincoronazione, ha dato luogo a dimo-
strazioni, ma il partito nazionale 6 rimasto pas.
Aivo e non partecipera alla elezione della Com-
anissione per Pincoronazione. In seguito a ciò il
Governo ha deciso di nominare un altro bano
ed ha l'intenzione di convocare la nuova Dieta

,

non ad Agram, ma nella fortezza di Essig.
-- La Wiener Zeitung reca il rescritto impe-

riale con eni venne sciolta la Dieta dicroaiia.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Nella tornatadel 27 maggiop. p. la Commissione

consultiva di Belle ArtidiGenovapresieduta dal pre-
fatto della provincia, sopra proposta del cav. G. B
Cevasco deliberavadi fare uffizi presso quel mpnici-
pio perebb ala tratta dalla degligenza,in cui giacp
damolto tempo, e collocata iti luogo gegno la statua
diVittortoEmaquete 1, opera Rel teeth delanto cava-
liere Gaggini, donata dal Reallanostra amminiëtra--
zione comunale, e destinata in addietro a fregiare la
piazza del Palazzadi governo Deliadificata missione,
aggiunge la Gassenadi ßenees, venivano incaricati i
due membri della Commissione, cavaliere Morro e il
proponente cav. Cevasco. 1

--Leggesi nella Prosiacia:
L'illustre commendatore Giuseppe Arnulfo, so-

natore delRegno, nel suo testamento nominð erede
universale l'Ospedale diVernato,e face molte gene-
rose larAizioni ad altri istituti pii, fra cui lire 600an-
una perun letto all'Ospedate diSan Pietro e lire 400
annue alla Piccola Casa della Provvidenza, ed una
eguale somma all'Orlanotrono. Queste opere di ca-
rità onoranoaltamente la memoria di quel dotto ed
illustre nostro coneittadmo, e sono degno compl-
mento d'unavita operosa epiens di merlth I Biellesi
sapranno mostrarsi grati verso g•egregio estinto che
tanto benelicò in ogni occasiong la nostra città.

-Te¢iamodallaloin6ardiallStAnnateprogramma
di concorso al premio Barizza per l'annp 1868:
la associazioni di matuo soecorsoe lesocietheoo-

perative di produzione, di credito e di consumo
vanno da alcua tempo diŒondendosi in ltatia, nel
provvido intento di riabilitare moralmente il popolo
coll'assistenza scambietoleecollecure di presidenza
e di risparmio.
La pues esperienza sinora fatta nell'andamentp

pratico di cosiffatte istlinzioni, eleabitudini non per
anco spente nel nostro popolo di confidare più nel
soccorso gratuito delle persone dabbene ebe non
pella propria operosità, hanno contribuito a farle
forse deviare inaleaneparti daiprimitivo loro scopo.
È quindi più che mai sentita la necessità di raoeo-
gliere e divulsare in tale argomento 11 frutto degn
studii altrove già fatti per conservare alle istituzioni
di tal genere il loro salutare carattere.
In tale intendimento viene posto a eoncorso lo

ocioglimento det seguente
Tems:

Quels indirisso dare alle associssioni di.mstso soc-
corso ed alle società cooperative,alle scopedi mighorare
la condizions morale e sociale del popolo italiano.
Culla migliore soluzione di questo tema si conse-

guirà unpremio di lire 1000.
Vi pnðconcorrere ogni italiano, eccettuati i mem-

bri deux Commissione.
I lavorisaranno in lingua italiana, alfatto inediti,

senza nome di autore; econtrassegnatiinvecedaun
motto, il quale anche si ripeterà sopra una scheda
suggelista contenenteRome, cognome ed abitazione
del concorrente.
Termine nasatoallapresentazione deimanoseritti,

che verrannomandati ana Presidenza del Alegio IAeso
Beccaria in Ahlano, è Pultimo giorno del novembre
1868.
L'autore premisto conserva mia proprietà del suo

scritto, goll'obbligo di pubblicarlo entro un anno,
preceduto dal rapporto della (Ammissiope; altri-
menti si terrà la Commissione stessa in diritto di
farlo, e nodiverràproprietaria.
I nomi adegli scrittori non premiati resteranno

ignoti.
- Secondò le notisle giuntoda Bangkok (regno di

Sisin) ilmovímento generale di;qupl portonet 1866 à
rAppresentato da.un valore di 16 milioni di franchi,
del quali più di 26 milioni della esportazione e 20
milioni di importazione.
Nel 1865 la cifra totale era solg di 33 milioni di fr.:

15 cirga d'importazione e 18 d'psportazione dal che
apparisce che la importazione nel 1866, parago-
nata a quella del 1865, ha un adorescimento di piùdi
15 milioni di franchi, e che la effradelleesportazioni
è aumentata di circa 8 milioni.
Il movimento marittimo nel 1866 è stato di 639

navi di 203,492 tonnellate; sono entrate nel porto
267 navi e 100,154 tonnellate; ne sono uscite 272 e
103,488 tonnellate. Il movimento di navigazione, pa-
Tagonato al 1865, à quasi aumentato del doppio, e il
movimento francese, tra navi entrate euscite, à au-
mentato di 4 navi e 657 tonnellate.
Le·operastoni commerciali quasi interrotte dalla

scarsa raecolta del riso, nel 1864 hanno ripreso vi-
gore, e per le buone speranzeehe dà la futura rac-
colta, pare che aumentino.

(Anasles du commerceextérieur).
- ANottinghamsi è adanata una società di per-

sone cospiene per pigliare gli opportuni provvedi-
menti per alzareunmonumento a forcLByron.

(Morning Poss).
- Annunziasi,dicela Patrie, la morte di uno scrit-

tore 11 cui nome vivrà negli annall della stampa di-
partimentale. Il signor lyraud-Degeerge soccombè
ad una lunga malattia. Egli era stato redattom capo
del Progrès duPas-de-Calais, giornale che durante la
cattività del Prigioniero d'Ham fu onorato della colla-
boraziottodel principeLuigi Napoleone.
- Mandano da Arles-sur-RIIóne al Siècle la rela•

zione di una corsa di tori che si tenne di questi
giorni nell'anfiteatro di quella città.
I tre primi tori che si sono sucoeduti nell'arena

non destarono punto l'attenzione; mail quarto,il fa-
moso Romain,mostrò un ardore e una foga che seen-
certarono gIl amatori. Un di costoro ebbe il ventre
foratádal corno dell'animale e f¡n portato allo spe.
dale. Febbero in quello spettacolo altre due sittkne:
una fu gravemente ferita e l'altra leggermente toees.
Onesta, inseguita dal toro, fu raggiunta e lanciata a
piadi cinque metri di akezza.Ilindividuoricadde
sulle corna della bestia furiosa e fu lanciatonuova-

considerevole, la forma ne è eccessivamente
agraziata, ed esige una larghezzadi via non or-
dinaria. I cilindri sono esterni, i pistoni scivo-
lano sa glissières inclinati verso gli assi motori,
perchè il centro digravità è basso; tutto il mec-
canismo è fuori del traino. Otto ruote, di cui le
due di mezzo matrici, tutte legate, non escluse
le quattro più piccole collocate sotto la cassa a
inmo. Le locomotivedi Carls, della Società John
Cockevill e della Società Conillet non hanno al-
cuna particolarità che occorra rilevare.
Infine, noto la locomotiva di Peterson, degli

Stati Uniti, che è la più rimarchevole di tutte,
non perchè sia dorata ed inargentata, comeuna
cortigiana- civetteria dell'America verso l'En-

ropa- ma perchè tutto vi è stato ammirabil-
mente ponderato e terminato. IIAmerica di Pe-
terson ha otto ruote accoppiate, congiunte due
a due, delle quali, due paiapiccole, due grandi,
queste ultime motrici.
Le biette motrici, in acciaio, sono contro al

mozzo degli assi, innestate adunhottone;1e
biette di accoppiamento alla parte esterna. I ci-
lindri sono esterni, grandi, con tiratoi à rouleau
laterah, e perciò tutto il movimento di distri-
buzione è interno al disotto delle caldaie. Le
ruote più grandi sono in ferro, ma vuote, e tutte
a cerchi di acciaio. Le quattro ruote di soste-

gno hanno sull'innanzi, sotto la cassa a fumo,
ed i loro assi.sono adagiati sopra truch. Il peso,
senza il tender, è di 27 tonnellate e mezzo. La

superficie calorica ha 134 metri quadrati, di cui
120 in tubi e 14 in focolaio, assai ampio.11
truck, posto davanti, può strisciare, oscillare,
girare in tutti i sensi, di guisa che la parte an-
teriore della caldaia, che poggia sovr'esso, ne

segue tatti i movimenti. Oltrea ciò, le ruotede-
gli assi intermediari hanno i loro cerchi sensa

,

labbro sporgente. Il tender è articolato alla
macchina per un meccanismo chegli perme#e
di pigliare, o piuttosto di seguire tutte le posi-
zioni della locomotiva. Di modo che, malgrado
la rigidità del doppio chûssis, interno ed ester-
no, e la distanza degli assi, l'Asserica può pas-
sare per enrve che hanno 82piedi americani di
raggio. Essa percorre 80 miglia amoricane al-
l'ora- 120 chilometrit -- Tutti i dettaglisono
ben intesi e perfetti. Gli Americani sono sobris-
simi nel dare spiegazioni delle loro macchine;
Paddetto della casa Peterson, più che sobrio, è
diffidente. È gran mercè se consente lasciaresa-
minare la sua locomotiva dappresso.
I? ingegnere della ferrovia del Afonteenis,

Fell, ha esposto neDa sezione francese il dise.
gno della sua locomotiva, il sistema ¢ei suoi
rais, ed un wagon che deve percorrere la ferro-
via che sta costruendo sulla strada di quella
montagna. Crediamo lasciargli la sua origine
inglese e parlarne qui.

11 problema che il signor Fell doveva risol-
vere era arduo : passare per curve che hanno
sovente 25 o 30 metri di raggio; saliree disceu-
dere per rampe di 50 millimetri per metro, o in
questo torno; equilibrere il peso di aderenza
sì che non diventasse ostacoloalla velocità nella
salita, pericolo nella discesa, percorrere 10 o 12
chilometri all'ora. Il problema adunque dipen-
deva dal sistema dei rails del freno e del traino,
Fell colloca la sua locomotiva, o piuttosto loco-
niobi e, sur uno chassis a parallelogramma.
Es a ò assísa sur un triplice rail; due di fianco
come in tutte le ferrovie,unopia alto nel mezzo

a doppia faccia laterale. Il traino ha quattro
ruote mobili, e quattro altre adãosijate el bi-
fronte, rail centrale. Le prime ruota sono ordi-
narie, quelle centrali sono piccole, piene, capo-
volte, sì che il loro orlo sporgente sia, Aon di
lato, ma di sotto, ed il cerchio della ruota stri-
aci lateralmente contro il rail laterale, ciascuna
pel suo verso. Da qualunque parte la macchina
volesse pendere, il labbro sporgente di queste
ruote la manterrebbe verticale ed orizzontale.
Due traverse in ferro, innestate sugli assi, por-
tano le morelle- les galets directeurs - ed il
freno centrale. Questi galeis sono le asteestre-
me dhe chiudono il parallelogramma delle tra-
verse sugli assi. Una manovella o un robinetto
a portata del macchinista, per mezzo di biette
articolate, regge il meccanismo dei galets diret-
tori e del freno. La scarpa di questo si applica
alla faccia interna delle ruote esteriori, in senso
inverso del movimento della locomobile. Delle
biette speciali mantengono il parallelismo del
movimento dei galets. Il meccanismo ò sempli-
cissimo. I freni però - ed è questo il punto ca-
pitate di quest'operg non ci sembrano abba-
stanza solidi nei punti principalmente in cui i
suoi differenti pezzi si articolano.Forse il siste-
ma dei quattro ikeni a scarpa di Laiguel, che
strisciano sui rails e che possono sostenere il
peso intero che gravita sulle ruote metrici, sa-
rebbe stato preferibile. È inutileperò anticipare
giudizi. In meccanica la pratica smentisce so-
Vente la teoria.
Mi resta a discorrere delle locomotive fran-

che addussi nella lettera precedente.

mento in aria. RialEsto da terra non gli si scoper-
sero che leggere grafliature alla gambadestra. Assi-
stevanoalla corsa da 10,000circaspettatori.

MINISTERO
' d' Agricoltura, ladastria e Commercio

Bullettimo deipressideibogsoli serißcagiziudle
infradescritte citlâ o plasse del Regno, nel
mercato delli 1•e 2 giugno 1867.

own.trl PREzz0 "

del
Massime Minimo Medio

50EEOLI
Lire Cent. Lire Cent. Lire €ent.

Namerats 1* giarme
(Bosseli giapponesi)

Superiore. .
7 05 6 00 6 52

Comune.
. .

5 85 4 50 5 17
inferiore

. .
4 35 2 85 3 60

(Bossoli indigesi)
Superiore. .

9 15 8 25 8 70
Comune.

. .

8 10 7 20 1 65
Interiore

. .

7 05 4 80 5 92 2583 47
Alessandria 1• giugne

Superiore. . if 00 8 00 9 50
Comune.

. . 7 9& 6 00 6 97
Inferiore

. . 5 75 3 25 4 50 6720 00
AlessandrIs 2 giugne

Superiore. .
10 a 8 a 9 a

Comune.
. .

7 90 6 a 6 95
Inferlore

. . 5 80 3 50 9 30 5300 00
Modems 1* giugno

Superiore . . 10 00 ' 7 30 8 65 .

Comune.
. .

6 33 4 40 5 36 89 90

Notens a giugne
Saporipre. .

10 55 8 a 9 27
Comune.

. .
7 05 5 a 6 02

Inferiore
. .

4 90 3 · 3 95 1633 80 -

TOBINO - Pfaerele 1* stygae
9 50 3 00 6 25 *) 7500 00

Terine 1• giugno
10 00 2 80 6 40 *) 5000 00

) Non sono distinta lequalità.
) Idem idem.

Fireçxe, 3 giugno 18ô7.
Il Direg¢ore capo della f* divisione

Busto Oman.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZI ASTETANI)

Parigi, 8.
Chiosura della BorsaÆl Parigi.

1 3
Pondi.francesi 8 */.. . . . . . 70 60 70 40

Id. 4%•/s......990ß 9875
Consolidati inglesi . . . . . - 94 Ils 94 -
Coas. ital. 5 */. . . . . . . . .

58 50 58 40
Id. 15 gagno . . . .

58 55 ð8 2ð
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese; : : 421 411
Id. italiano . . . . . . . . .

- -

Id. spagnuolo . . . . . . . : 281 278
Azioni str. ferr. Fi#orio Essanuels

. 70 11
Id. I.ombardo-venete . . . . 403 408
Id. Austriache . . . . . . . .

472 480
Id. Romane

. . . .
. . . . . 77 '12

Obhligdani ptr. ferr. Romane. . . . 121 119
Id. prest. sustrinoo 1865 . . 840 887
14. in contanti. . . . , . . .

-
-

Roma, 3.
Il Papa ha tennio questa mattina il primo

Conciatoro pubblico preparatorio alla solenne
canotuzzanene.

Venezia, 8.
È arrivato il principe Napoleone e in accolto

opn acclamazioni.

hindrid, 8.
La regina partirà il 20 giugno per Parigi.
Dicesi che vi si recherà pure Muley-Abbas, il

quale sarebbe incaricato di rappresentare suo
fratello l'imperatore del 3farocco.

Parigi, 3. .
La Presse crede di poter confermare la noti-

zia che i due imperatori passeranno in rivista a
Cherburgo l'8 giugno le due squadre russa e
francese.
B Journai de Paris annunzia che Campbell

fa inviato da Johnson presso Jaarez onde otte-
nere che IIassimiliano abbia salva la vita.

Londra, 4.
Cassera dei Comuni. - Gaselee propone un

emendamento che i borghi aventi meno di 5000
abitanti non abbiano piik da inviare alcun rap-
presentanto al Parlamento. D'Israeli si oppose
all'emendamento; Gladstone lo appoggia. Esso
viene respinto con 269 Toti contro ö2.
Lord Stanley, risppadpado a Bytler, dice di

non avere ricevato alcuna informazione sulla
prigionia o sulla motte di Man.imnienn Teme
che i dispacci diretti al Ministeto degli afari
esteri siano stati sequestrati.
Rispondendo quindi a Grifith, lord Stanley

dichiara che il gabinetto inglese non ha dato la
sua adesione ad alcuna nots the le grandi po-
tenze possono avere diretto alla Ports per gli
affari òi Candia.
Lo stesso ministro annunziò che il ensole

generale d'Inghilterra a Bukarest protestð eon-
tro la perseensione degli israeliti.

Ilmcio curBAu xppompraatco.
Fuenze, 3 giugno 1867, are 8ant.

Il barometro si o abbassato sp tutta la Poi-
sola, e molto piik al nord che al sud, ad Aosta
di 5 mm.,a Invorno di 8, e a Palermo di 1: tat•
tavia lepressioni sono ancoraalla normale. Cielo
sereno. hiate calmo. Tentideboli e vari.
Apehe nel centro nel nora e neÏl'avest d'En.

Jopa il¾arometro a abbassa con-molta ità.·
Bulla Alanica di9 mm. e a Vienna dio. bar-
rasca è passata ieri sulla Alanica, eg å
bile che continui a propagami.tral'est e il
Qui il barometro s'abbassa e sofna Povest.
Dura la st06ione incerta, eprobabili tegnpo.

rali locali.

OSSERTAllall HETEBR$Ih6ICER
jimenelR.MassediFielos e moris naturais di sbmse

,Sei giorno.3.g(ugno $$$7.

o a s .

Barametro ,a meki 9 aa .3-posa. 9poi.
72,6 snillwellŒdel
-are e ridotto a - .- pm
mero .755,4 153,3 143,i

Termometro anna-
gado................... .21,0 110,5

.
24,0

entaittreiptiva...... 72,6 .4t,o 05.0
Statodelcielo ........ sereno sereno sereno

yggggidireslems..... sg 9
l lorsa ........... debole debole debole

mamina y
Temperatura

minima + i
Minima anna notte del 4 giugno + 17,5,

ro11IIANA FIOREUllIG - Ripogo. -

ARENA NA31911418, ore 7 - In drammatica
Compagniadirettä da& Aliptandi rappresenta:
L'angelo geMa famiglia -- -Unviaggio.per ear-
car usoglie.
ARM& SolaWI, ore 8- LadraminaticaCosa.

pagniadirettadaAle==endroMontirappresenta
I .Benvenutogallipi.

LIB1'ENO OFFIgrAT.x DEI.LA BQESA 90mmm0I#I.B (IPirenze, 4 Gingno 186¶
comrapn raiscousars

if A L 9 R I CAMBE DLDLD ra

Bendita Itai , god. i I 67 53 iC

5•J, p. 10......... * *

As. MancaNas. Tosa e px cong, 1000 m a
3etteBanoaNazionale
nelRegnoditalia. si gen.671000 a e

ogsaa di sconto Toeoana m aott 2!i0 a e

Sanoodi Crei. It. 500 e e
M. del Cred. Mob. tal......... a e

delle sud. • 600 a a
3þb. FP.itom, a 500 a a

Obb. .FF.Har. • 500 a aDette il ) a 500 e a
As. FF. Men

.. » 500 206 a
3bh. delle dette, a 500 e a
Obb.d dill 505885 a
oestein as,. ses , ,

Detsaserie , ses . ,
com. e 500 a a

to in so , e 500 a a
tto liberate...... • 500 e a
di Siena...... • 500 e a

toreBaraanttMat-
Musai.... i*pario a . .Detto detto 2· perte a a .Ital. Ico. • i lugL 97 a e

53 05 03 10 53 03
e pa se

se pa pa

•»pa ps.
sepspa

espesa
a so ya

se sa ps

Idworno.... 8
• > * • Detto .... se
e . .a -a Detto.... 60
. . 4 -a Roma

...... so

$510 • Senova .... 30
a > 4 • Iorinos.•••30
e ? • • Temesinf.s.. 30
e ?' s Trieste..... 36
e s' † • Detto.

..

Amisterdais

a s ‡ • Watste asse
& B B 5
p a 4 m

B a a

P * • s
4 a a a

USEERVAZIONI
Fressi fani del 50gg 63 20-15-10, 53 00 contanti - 53 10 fine corrente.

18 aindsso A. MoaTsaa.

FRANGEBOO BABBERIS, gereille.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCl0
TABELLA DELLE BRCURIALI, NUERO 19.

Prezzi degli infradescritti prodotti agrari vendati> dal 0 all'i i del mese di Maggio 1807 nei seguenti merenti.

( e sur
0

GRANTURCC SEi ALE AVXNA (pe el tro) ORZO Y I NO O FIENO PM LIA
( er en. « )

(paretientro) (perettentro) (pereuentro) per et outro) (peret outro) .... ....-- (per m riagr.) (per a riagr.) ---.. ---

ggg Tssano osso sor anno santess l' Q ·ahtà 2 Q alttA ro va no .cs l' Qe ahtà 2* Qaalità

Mass. Min. Mass. Min. M
.

.
Mass. Min. Mass. Min. Mass. Mass. Mass Mas. Min.

I
LC L CJ L. C L. C L. C. L. C L. C L. G. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C LC L. C. L. C. L. C. A C. L C. L C. L. C. L. C. L. C. L, C L. C. LC L. C. L. C L. C. L. & L. C. L. C.

Alessandria.
. . . . . . . . .

26 50 26 a - · • t7 25 16 7E • • » • 38 75 33 50 m

Aan
. . . . . . . . .

27 75 26 • • • 17 84 17 31 15 15 15 IS 7 80 7 80 33 20 33 20 a

Casale
. . . .

.
. . .

2ß l5! 26 15 e e 17 50 , 17 50 f& i6 15 15 9 26 9 25 Sõ • 33 50 e

Tortona
. . . . .

. .
.

. . 25 35 24 64 a a 16 78 16 42 a e o a 29 40 29 40 .

Ancona. .
. .

.
.

. . .
.

. . 21 75 21 50 m a 14 e i3 75 m a 8 80 8 30 43 20 43 20 38 e

aquila . .
.

. . . . . .
.

. . 20 91 19 13 a a 16 19 16 19 • • • • • • •

Jrezzo. . . . . . . . . . .
28 50 27 7b 30 25 27 75 14 60 14 • 20 f6Í 20 15 8 40 8 40 53 a Ut 50 44 a

Anahiari. . . . . . . . . .
27 26 24 60 m a 14 76 14 35 in tur 16 40 6 76 6 56 52 80 48 • •

Ascoli
. . . . . . . . . . . . 20 71 20 28 22 2f 22 e 16 . 15 47 . a 8 57 8 47 45 • 40 . »

Avellino
. . . . . . . . . . .

24 09 22 93 28 22 24 74 19 13 18 55 18 34 18 34 7 80 7 65 48 30 45 50 .

Benseente
. . . .

.
. .-. .

. 25 21 19 89 25 01 17 08 18 98 17 30 a e a e 40 a 40 e 48 a

Bergamo . . . ... . . . . .
. 22 76 21 16 a e 14 84 13 44 • • 9 e 8 10 29 . 26 70 32 .

Toeviglio. . . . . .
. .

- 23 20 22 3u a e 14 3u 13 40 a . 7 57 6 90 26 00 24 40 25 80
Bologna . . . . .

. .
. 25 45 24 17 26 30 25 50 17

e 15 80 e a 7 50 7 = 26 22 19 78 26 22
imola

. . .
. . . . . . . . 23 96 22 14 . a 15 97 14 88 m a • • 38 46 38 46 . 37 26

8 Giovanni in Persicato
.

.

Belluno.
.

. .
.

Fe ltre . . . . . . . . . . . 24 27 2121 a a 14 51 14 54 15 19 15 19 e a 54 64 54 64 .

Brescia. . . . . . . . . . . .
25 67 19 67 a a 16 17 13 33 15 34 14 89 7 50 7 > 33 • 33 • 28 a

Cinarf
. . . . . . . . . . .

24 . 21 42 a a 14 28 13 56 a e, • • • • •

Verolannova
. . . . . . . .

21 33 20 ab . • 14 67 i2 66 e a a e 30 66 26 67 a

Cagliari,,........, a a 30 a 29 . . , a . • s a a .

Uristano
. . . . . . . . . .

Celsamissitta . . . . . . . . .

seso. . . a . . . . . .
24 48 22 95 24 65 23 72 18 74 17 61 a » 7 66 7 65 a e .

. . . . . . . . . . .
25 85 24 32 e a 18 43 id 43 a . 7 27 7 27 49 50 45 . a

Galatabiano.
. . . . . . . .

Palagonia . . . . . . . .

Catansero . . . .
.
. . . . , 25 50 25 50 24 , 24 e i8 a i7 50 a e 8 50 8 25 56 30 56 30 a

como............
Leeno

.
.
. .

. . . . . . .
23 93 23 25 . a 15 70 13 10 m a 10 80 9 70 32 90 29 50 e

iterate. . . .
.
. . . . . .

24 50 23 10 23 10 22 40 15 a 14 70 15 • il 30 9 10 8 40 31 50 30 10 .

Varese. .
.
. . .

.
.

. . .

Cosensé . . . .
. . . .

. . .
20 80 IS 58 , a 16 52 16 52 i8 36 18 36 7 34 7 84 a a ,

emens..........
Crema . . . . . . . .

.
.
.

23 70 22 70 a a 15 e it a a e 8 05 8 05 28 30 27 30 m

gun.o............
Alba

.
. . . . . . . . . . .

26 t0 24 35 , a 19 e 18 50 a a a e 33 50 33 . s

a . . . . i i i 27 10 24 72 , a 19 08 17 56 13 Of 13 Of a a di 20 36 86 m

Savigliano , , . . . . . . . 26 02 23 86 a a 17 35 16 ô7 15 16 14 74 a e 37 75 34 70 a

. , | . ,
i
,

24 03 20 e , a 15 e ii a a a 9 80 9 80 36 • 36 a .

Firense . . . . .
.
. . . . . 30 44 21 3ô . a 17 10 16 42 e a 11 15 10 34 a • 47 75

Empoli. . . . .
. . .

.
.
.

32 a 30 5e , 16 10 15 72 a a 9 24 8 63 a e a

,g:::::::::::: 24ss 2296 , , is2a issa . . . . . . .

Cessna. . . . . . . . . . . 22 97 21 71 a e 15 19 15 19 a e 7 96 7 23 . » »

gare¡ngo. . . . . . . . . . 19 50 19 • » • • • • • • • • • •

Genous. . . .
• • • • • . . .

31 a 25 m 30 50 27 50 19 36 19 36 16 e 16 a • • 36 08 35 26 33 21
Alessio. .

. . . . . . . . .
30 . 25 50 31 » 2& . 18 m 16 • 12 a 12 a 10 . 10 • 35 a 32 • 30 .

Savona. . . . . . . . . . . 30 . 25 25 30 50 27 a 18 75 17 = a a e • 46 a 42 a 42 a

Girgenti . . . • • • • • • • •

. . . .
29 95 21 87 30 52 ¶8 19 14 96 14 9ô 18 42 i8 42 10 37 9 78 52 mi 41 • 41 e

Macetala. . . . . . . . . . .
20 . 19 50 . , 14 75 14 50 a e a • » • •

Sansererino . . . . . . . .
19 92 19 78 , , 14 95 14 66 a a , e , a .

Man .
• • • • • • • •

23 50 21 e a a 16 50 15 50 . . 7 .
6 50 48 . 36 a .

.
Ñassa . .

23 22 22 23 25 94 25 20 15 80 14 55 14 82 14 30 7 4! 6 91 39 . 36 e a

ggene
.

. . . . . . 25 e 23 40 a , 15 e 13 60 16 a 15 a 9 50 8 50 35 50 32 50 .

Gaharate. . . . . . . •

21 88 19 15 a . 16 73 13 68 f5 04 12 99 7 06 6 • 29 4t 25 99 25 89
23 a 21 10 23 40 gg . 14 40 13 80 in . 14 60 7 60 6 80 28 60 26 40 26 .

r . . 21 42 20 58 23 71 22 79 15 95 15 43 ii 27 13 67 7 98 7 74 31 9 31 · '29 63

g . .
|
. . . .

. . . . . 24 50 fû 55 98 06 26 87 17 39 16 75 a e 9 48 9 08 37 94 35 07 35 07

Cag . . . . . . .
. .

. . 21 76 20 20 . , 15 54 15 54 a • • • 41 36 41 36 •

Mirandola . . .
. . . . . . 22 98 20 30 a , 16 61 1§ 8 a • 7 12 7 12 32 . 28 . •

payano . . . . . . . . . . 24 . 23 50 , , 18 40 18 • s s • • 39 . 38 50 a

NapoN . . . .
.

. . . , , . 29 74 27 &4 31 74 28 68 19 kg 19 12 e a 9 56 9 18 48 78 44 94 .

Noeur .L . » 16 50 20a50 18 50 a 50 . 10 . 9 •

0 7• 36 .

Aront • . . . . . . 27 a 26 25 , a 16 50 16 • 16 75 16 . a • 32 75 31 75 •

Paláza
. . . . . . . . . .

24 60 24 60 a • 17 10 15 05 17 10 15 70 e a 30 80 29 20 a

Vercelli .
26 78 75 30 . a 18 07 15 90 17 89 15 18 e a 32 50 30 37 .

pg. . . . . . . 20 70 18 40 , . 15 52 13 50 12 07 10 92 8 05 & 32 41 40 3 48 3ß 23

So 7 20 . 18 . 10 s 9 . 8 » 7

0 51

Nansellee . . . . . . . . .

Pieve ........-•-
parwino . . . . .

. .
.

p ......I28.19e a a 16501575 . » ga Sag. »Ps
S. Secondo.

.
. . . . . . . 24 02 22 96 , a 15 52 15 31 a a a • • 9 •

. . I i 26 67 24 17 . . 16 67 15 83 16 67 15 83 6 73 6 73 30 33 29 67 •

Vigevano. . . . . . . . . .
25 42 24 17 a a 10 67 16 25 17 50 17 09 8 75 8 75 30 20 29 30 m

Voghers . . . . . . . . . .
27 10 25 35 , . 16 24 15 18 a e 8 55 8 55 35 . 32 65 .

y
.
. , , . . . . . . .

23 91 22 07 85 40 24 ta 21 05 20 • a . . . 17 p5 25 04 a

. . . . . . . . . .
22 09 21 73 22 63 ti 73 14 48 13 28 a a 8 45 8 45 42 16 42 1ô •

Rie . . . . • . . . . .
21 a 19 86 , . 13 94 13 49 . e a e 52 . 5‡ • •

Terni . . . . . . . . . . . 23 90 22 60 , , 14 60 14 60 a a a e 30 27 30 $7 49 00
Pesaro

.
. . . . . . . . . . .

21 47 21 47 20 60 20 60 15 . 15 . . , , a 40 70 40 79 a

Pergola . . . . . . . . • •
21 02 20 30 . . 15 68 14 96 e a e • 45 70 41 13 ·

Piacessa. . . . . . . . . . .
25 B& 21 55

, . 16 10 lb 89 17 23 16 65 8 62 8 04 36 6) 34 17 a

Csorso. . . . . . . . . . .
a • 22 40 22 ff 15 22 14 93 . . . » 4() . 35 $0 .

Pisa . . . . . . . . . . . .
29 05 28 75 27 ô0 g7 gi 16 e 15 50 13 50 13 • 9 75 9 50 36 43 36 43 35 Of

Porto Magrisio . . , , , . . .
30 50 29 50 31 50 30 So 18 41) tß • s a a e 31 50 31 • 20 50

Potense , . . . . , , . .
19 73 19 33 18 21 17 Sg 12 89 12 14 e a 6 44 6 07 • t a

asenna . . . . . . . . . . , 21 50 21 12 24 20 23 70 15 30 14 90 12 20 fi 90 7 a 6 69 29 50 28 90 a

Faenza
. .

.
22 36 21 37 a a 14 46 13 76 a . . s n e .

Lugo. . . . . .
. 23 42 22 24 . a 14 64 14 05 16 98 16 39 7 32 7 03 39 44 31 96 a

23 60 23 • 24 50 24 50 16 , in 60 e » 8 25 8 • 34 . 33 10 33 .

Guastalla
. . . . . . .

. 21 38 21 38 , , 15 26 is 26 a e 6 98 6 98 it • Ai • 34 90

Salerno . • • - · - • •

.
62 33 e 32 18 13 68 12 97 16 20 16 . 9 09 8 ST 59 47 53 98 a

Montepg1ciano . . .
. .

. .
25 a 23 27 a a 12 35 12 35 a a . • 56 52 47 10 a

. .
.

. .
20 67 18 62 21 80 19 20 16 82 16 07 . a y a 43 50 42 e .

. .
27 75 24 35 a a 19 90 18 30 f6 50 14 25 11 35 9 40 36 . 31 50 a

ca
. .

.
25 38 24 30 a . 18 20 17 77 14 30 13 86 9 10 8 66 33 56 29 24 .

Chirasso . 27 33 26 02 a , 19 08 18 • 15 83 14 53 8 67 7 81 33 57 30 80 e

ivrea.
. .

. .
26 9ô 26 86 a a 18 30 18 20 16 13 16 03 8 33 8 23 42 36 38 26 4

Pineroli . . .
. .

.
. .

26 52 24 34 e a 19 57 18 05 15 22 14 35 a e a e a

Susa.
. . . . . . . . . . .

28 37 25¾ 25 a 23 90 20 ô6 70 • 16 10 15 66 . • 37 50 37 a ,

pani.........•·
BSO........••••

tewInona
. . . . 23 87 21 88 a a 13 82 ($ 24 12 09 11 51 9 21 8 63 49 76 44 75 *

Motta
.
. .

teto
. .

I 24 19 23 75 , p 13 58 12 99 14 07 i3 88 ti 53 11 03 42 81 41 44 a

tidias
. . . . . . . . . . . .

23 60 21 50 . s 11 97 11 48 11 97 if 41 10 02 9 26 52 69 39 45 a

Cividale
. . . . . . . . . .

23 a 22 64 , e 12 10 11 $6 jg gg 11 9 14 a (3 $$ e * *

Latisana . .
. . . . . . . .

Spilimbergo . . . . . . . .
25 97 23 18 . a 13 59 12 22 10 87 10 87 a a a · >

S. Daniele
. . . . . . . . .

25 37 24 24 a a 18 72 11 60 11 92 11 60 12 81 12 40 m • •

Verona. . . . . .
.
.
. . .

. 20 75 17 78 . a 15 24 13 25 11 $6 11 07 a a 36 61 33 47 a

Soave
. . . . . . . . . . .

18 50 16 80 20 70 19 80 14 e i3 a a e 7 •» 6 a a • •

Valeggio . . . . . . . .

Fleensa
. . . . . .

.
. .

Bassano
. . . . .

. .
. . .

22 88 20 63 e e i3 90 12 55 12 55 f2 10 8 07 7 62 39 80 35 37 e

Lonigo. . . . .

Schio
. . . . . . .

.
.

. .
22 e 21 75 22 65 22 55 15 25 14 32 a . 9 85 9 75 38 82 36 97 a

I

e a a to a 36 • 225 · 225 e 162 a 162 e a 31 . Si s 32 e 32 a 60 a 60 a 25 · 25 a 48 a 48 a 41 a 41
e e a 54 · 44 • • • • • • 23 · 19 e a s TT • 50 . 31 . 25 s õ0 · 50 a 39 .
• • • 48 » 24 • 230 50 203 a 157 20 139 • • 45 · 34 a 30 a 25 '. 67 a 42 e 28 a 21 a 52 a 56 a 40 * 36
masse...........a*48•48s&&s46

38 . . a 50 a 40 a f65 '.!60 'a fl5 e il: a a 35 e 80 a 35 a 30 a 65 • 64 a 4) • 43 ir 53 a 53 a 48 a 4
e a a 35 » 25 » 170 e 170 . 140 a 140 • • 25 a 25 a 28 e 28 a 78 = 78 a 3f • 81 e 51 a 54 a 2a a

43 a e o 50 • 42 · ft! 90 lit 90141 07 141 07 a 25 • 22 a 25 a 22 a 58 • 60 e 30 a 27 e 40 a 40 e 37 • 8
m 12 30 12 30 39 49 28 29 f68 . 156 a 156 a 150 . . , e a . 54 a 43 · 24 • 24

• 39 a 36 e 36 • 33
. a . -40 * 30 m 190 . 180 = 150 m flu a a 17 a 17 a 16 a 16 • 43 • -38 a 35 a 30 a 43 a 43 m 32 • 32!
e 10 7! 10 71 * • Il5 83 115 83 95 81 95 81 e 19 e 19 a 24 e 24 a 28 a 26 • 21 • 19 ,• 31 a 30 a 26 » 2e|

48 . • • 30 a 28 a ist a 154 . 144 a 144 . » » a a i 10 i 10 a 90 • 90 a 34 • 34 • 28 e 28
28 80 12 a 10 50 65 a 40 • 220 a 200 . 175 a 170 . • 32 · 28 a 20 m 18 a 68 a 65 a 30 a 26 . 54 m 50 e 48 e 44
24 Bo 13 a 12 40 48 • 38 • s a a e a 29 • 22 m 12 a 10 • 61 • 57 a 29 e 25 . 44 a 44 . 36 s' 30
19 78 13 » 12 50 50 a 40 a 196 21 188 27 177 83 160 41 • 27 a 24 a a • 45 e 40 . 25 • 21 e 66 e 60 a 53 e g
37 26 • • 39 18 39 18 172 80 172 80 131 70 131 76 e 24 . 24 a a a 53 a 53 e 30 a 30 a 37 e 37 e 37 a 37

a 14 08 14 08 49 38 49 30 235 . 235 m f88 . fR8 a e 24 e 24 e 20 a 20 x 29 a 29 a 43 a 43 a 47 • 47 • 42 a 4
28 . 12 . 12 a 40 a 32 • 177 a 177 • 180 e 130 e a 28 a 26 • 24 a 22 a 44 * 40 a 3e ,• 30 e 44 • 44 * 30 e

a a • • • . s a a e 26 • 26 • 20 a 20 a 60 a 60 a 32 a 32 a 46 e 46 e 46 a 46
sases.......same»••45alastasi
ass&0.40•.a.nassas***a62s60.40s

a fi47 1147 50 a 40 •l3580f3580ff776tf776• 20 . 20 a 25 a 25 • 51 a 51 · 40 a 40 a 33 a 33 · 28 e

a 10 71 10 71 40 a 29 * 145 m 145 a fâ0 e 140 e a a e , a a a a 20 e 20 a 33 a 25 a 25 a 2
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A ENOT A E I 0 N I
Il prezza elevato del riso in alcuni comuni proviene da che in quelle piarre si vende al minuto e non :111'logrosso.La diversità nei prezzi dell'olio che si veriaca da uno ad altro comune proviene dalle molte e diverse quahtà di simile prodotto che vi si smerciano.

Firenze, addi 24 maggio i867. Il 1hreuore capo della i Ðioisione
BIAGIO CARANTI.
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